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DETERMINA DI ACQUISTO MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO SU MEPA ai sensi dell’art. 36 comma 

2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (contratti sotto soglia) come modificato dal D.L. n. 76/2020 

e D.L. 77/2021  art. 51 convertito in Legge n. 108 del 2021  per l’acquisto di licenze Sanako 

CUP: C74D23000670006 

Codice Avviso: M4C1I3.2-2022-961- 

Titolo : Z GENERATION SCHOOL 

CIG: 9825261DDC 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 
Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della Legge 15 marzo 
1997, n. 59”; 

VISTO l’art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e 
ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. 129/2018; 
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VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 
495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le Amministrazioni statali centrali 
e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della L. 208/2015 450, il quale prevede che “Le Amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli Istituti e delle scuole di ogni ordine e grado”, […] 
specificando tuttavia che “Per gli Istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] 
sono definite, con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'università e della 
ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli 
acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più Istituzioni, 
avvalendosi delle procedure di cui al presente comma”; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

CONSIDERATO     in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO    in particolare l’art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con 
proprie linee guida stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni 
appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 
disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante 
Trattativa Diretta; 

VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche” 

CONSIDERATE       la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 



 

individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTA la Legge n. 108/2021, conversione in Legge, con modificazioni, del D.L. n. 77 del 
31/05/2021, recante “Governance del piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime  misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure” 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129: “Regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4, c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, che recita: “Con 
l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento 
delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 17 del 12/12/2022 con la quale è stato 
approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025;  

VISTA  la delibera n 21 del 12/01/2023 di approvazione del POF a.s. 2022/2023; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 25  del 12/01/2023 di approvazione del 
Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2023; 

 

VISTO  Il Decreto Legge n. 59 del 06 Maggio 2021, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n.101 del 1 Luglio 2021 recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti” 

VISTO   il Decreto Legge 6 Novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni, dalla  legge 
29 Dicembre 2021, n.233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose” e, in particolare, l’articolo 24, relativo alla progettazione di scuole 
innovative 

VISTO   il Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 Luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 Luglio 2021 

VISTA        nello   specifico   la   Missione   4   –   Istruzione   e   Ricerca   – Componente 1   – 
Potenziamento   dell’Offerta   dei   servizi    di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0 scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori” del PNRR finanziato dall’Unione Europea 
– Next Generation EU 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n.161 del 14 Giugno 2022 con il quale viene adottato 
il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 
3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionaledi 
ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

VISTO     il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 del 08.08.2022 “Decreto di riparto 



 

delle risorse Piano Scuola 4.0 – Missione 4 – Istruzione e Ricerca 
– Componente 1 – Potenziamento dell’Offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0 scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori” del PNRR finanziato  dall’Unione Europea – 
Next Generation EU 

PRESO ATTO che dall’allegato 1 del D.M.n.218 del 08.08.2022 risulta assegnato a questo 
Istituto un finanziamento di € 193.742,39 per la realizzazione della linea di 
investimento PNRR 3.2 Scuola4.0 Azione 1 – Next Generation Classrooms 

VISTA  la  nota  del  Ministero  dell’Istruzione   e   del   merito   prot. 107624 del 21.12.2022, con la quale 
sono state diramate le Istruzioni Operative relative alla realizzazione della linea di 
investimento PNRR 3.2 – Scuola 4.0 

VISTA  le delibere degli OO.CC. relative all’adozione dei progetti PNRR ed integrazione PTOF 
(Collegio dei docenti - n. 26  del 17/03/2023 e Consiglio di Istituto - n. 32 del 
03/05/2023) 

VISTO      il progetto presentato in data 27/02/2023 ed inoltrato correttamente con il CODICE 
IDENTIFICATIVO 14446 

PRESO ATTO che per l’investimento 3.2 Azione 1 Next Generation Classrooms è stato generato il 
CUP C74D23000670006 ed inserito in piattaforma FUTURA 

PRESO ATTO che in è stato rilasciato in piattaforma l’accordo di concessione firmato dal Direttore 
Generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR – nota Prot. 43220 del 17 
marzo 2023 

VISTE le note M.I.U.R. - DGEFID prot.2670 dell’08.02.2016, 3021 del 17.02.2016, 5577 del 
21.03.2016, 5610 del 21.03.2016, 6076 del 4.4.2016, 6355 del 12.04.2016 e 6534 del 
15.04.2016; 

 

TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 202, n. 32 del Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”; 

VISTI  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo 
di protezione e valorizzazione dei giovani; 

RILEVATA  pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende 
acquisire senza previa consultazione di due o più operatori economici (ai sensi del 
Decreto correttivo n. 56/2017); 

RILEVATA  l’assenza di convenzioni in Consip SpA/Accordi Quadro per i prodotti di interesse della 
scuola (prodotto: schermata Mepa Prot. del 15/05/2023); 

CONSIDERATO che su MEPA sono disponibili attrezzature con le caratteristiche di interesse della 
scuola ad un costo congruo con quello medio di mercato; 

VISTA  la Legge n.208/2015, all'articolo 1, comma 512, che, per la categoria merceologica 
relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi 
di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, 



 

sussiste l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli strumenti di acquisto e di 
negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. esclusivamente per i beni 

informatici ma lasciando libere le istituzioni scolastiche di scegliere quale 
strumento Consip utilizzare, senza conferire alcuna priorità alle convenzioni; 

VISTO  l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale: “Per l’affidamento di lavori, 
servizi e forniture, le Istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto 
e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento 
della spesa”; 

VISTO L’art. 1, c.2, lettera a), della Legge n. 120/2020, conversione in Legge, con 
modificazione, del D.L. n. 76 del 16/07/20, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitali” (cosiddetto “Decreto semplificazioni”); 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’istituto è tenuto ad 
acquisire il codice identificativo delle gara (CIG ordinario) 

VISTO l’art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per lo  
svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a 
disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Ordine 
Diretto; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 
novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO che l'affidamento diretto, previsto dall'art. 1, comma 2 della Legge  n. 120/2020 
in deroga all'art. 36, comma 2, del Codice non presuppone una particolare 
motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato; 

DATO ATTO  che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 
sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di 
una Convenzione Consip S.p.A. avente oggetto servizi/forniture comparabili con 
quelli di affidamento; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. B), del D.Lgs. 50/2016, non 
si applica il termine dilatatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del 
contratto; 

 

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato condotta dalla SA le forniture 

maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultati esseri quelle 



 

dell’operatore NORDRA SRL. , con sede in Via Cappuccini, 8 Milano(MI) (partita IVA 

04967390156); 

 

TENUTO CONTO che l’articolo richiesto è un rinnovo biennale di licenze già in uso presso l’istituto; 
 

 

DETERMINA 

Art. 1 
 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. 
n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, l’affidamento diretto, tramite Ordine Diretto sul 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), della fornitura avente per oggetto 
l’acquisto di licenze Norclolb Sanako per un importo complessivo delle prestazioni pari ad € 
2.500,00 IVA esclusa (pari a € 550,00 IVA pari a € . 3.050,00); 

 

Art. 3 

di autorizzare la spesa complessiva € 3.050,00, IVA inclusa . 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, per competenza, nell’ambito dell’Attività A – 

03/16  Didattica, con la voce di destinazione “Piano Scuola 4.0 Azione 1 Next Generation classrooms   

“CUP C74D23000670006 (come da Decreto di  Assunzione a Bilancio Prot.  3913  del 05/05/2023). 

Art. 4 

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n. 4 dell’ANAC, approvate il 

26/10/2016, all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento diretto, la 

stazione appaltante, prima di stipulare il contratto, nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del 

Codice dei contratti pubblici, procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale 

di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici. All’operatore economico non saranno 

richieste: 

• garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art. 93 comma 

1 del D.Lgs. n. 50/2016; 

• garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui 

all’art.10 del D.Lgs. n. 50/2016, in considerazione sia della comprovata solidità 

dell’operatore economico sia al fine di ottenere un miglioramento sul prezzo di 

aggiudicazione (art. 103 comma 11 D.Lgs. n. 50/2016). 

Art. 5 
 

Il pagamento del servizio verrà effettuato al termine dell’ effettiva erogazione del servizio; 

Art. 6 

Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 

nel rispetto dell’art. 6 bis della L. 241 (relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 



 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 

di ogni situazione di conflitto, anche potenziale) viene individuato quale Responsabile Unico del 

Procedimento il Dirigente Scolastico dott. Vincenzo Sabellico per il quale non esistono condizioni 

ostative previste dalla succitata norma. 

 
 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Il Dirigente Scolastico 

Dott. Vincenzo Sabellico  
documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amm.ne Digitale e normative connesse 
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